
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

                                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 
Via Udine 4 – San Daniele del Friuli 
Orario: giovedì 20:45-22:30  
tel. 3311378947    posta: caisandaniele@yahoo.it    web: www.caisandaniele.it    (seguici anche su facebook)  
 

Partenza:                  ore 7:15 piazzale Eurospar San Daniele 
                                   ore 7:30 Bar da Rico a Gemona 

Mezzo di trasporto:       mezzi propri 

Contributo carburante: € 8  

Cartografia:              Tabacco n°09 
Grado di difficoltà:  EAI 

 

Attrezzatura:            da escursionismo invernale (obbligatorio portare i ramponcini)  

Dislivelli e tempi:      750 m      ore 3,30   

750 m     ore 3,00   totale ore 6,30  
Coordinatori:               Piussi Stefano                       cell.  3772105756  
                                        Arteni Franco                       cell.  3483462285 
                                       
 

S.A.F. – C.A.I. 

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI  
“Mario Micoli” 

16 FEBBRAIO 2020 

MONTE DIMON 

(Alpi Carniche) 
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http://www.caisandaniele.it/


Descrizione sommaria del percorso: 
 
Attraverso Paluzza e Ligosullo si prosegue fino all’indicazione per Valdajer. 

Arrivati a Castel Valdajer è disponibile un’ampia zona di parcheggio. In presenza di ghiaccio o di forte innevamento 

può essere necessario parcheggiare più in basso. 

L’escursione inizia da Castel Valdajer, si procede verso destra lungo la strada per l’omonima casera. Dopo un centinaio 

di metri si trova sulla sinistra l’imbocco del segnavia CAI 404 (cartello). Il sentiero sale a fianco della vecchia pista da 

sci e raggiunge uno spiazzo più aperto, poco a nord della casera Valdajer. Si prosegue il tracciato lungo il pendio 

puntando alla cresta dove è visibile la piccola stazione d’arrivo del vecchio skilift. In pochi minuti si aggira la vetta della 

cima Val di Legnan (m 1709), sede di un impianto per telecomunicazioni. Dopo una piccola sella si raggiunge l’ampia 

dorsale orientale del monte Neddis. Evitando il tracciato del segnavia CAI che prosegue verso sinistra (pendii ripidi), si 

prosegue seguendo la cresta, raggiungendo l’ampia vetta del monte Neddis (m 1990) che potrebbe già ritenersi un 

obiettivo soddisfacente. 

In relazione alle condizioni locali si deciderà se proseguire verso la vetta del monte Dimon. Si prosegue lungo la dorsale 

opposta scendendo fino alla sella posta tra il Neddis e il Dimon (cartelli segnavia CAI). Si segue la curva costa successiva 

e si sale fino alla cresta sommitale del monte Dimon (m 2043). Dalla cresta di cima sono visibili il lago Dimon, il vicino 

monte Paularo e in presenza di buona visibilità un ampio panorama su alpi Giulie, Carniche ed Ampezzane. Il ritorno 

si effettua lungo lo stesso itinerario di salita.  

 

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle 

condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei 

partecipanti: 

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il 
percorso stesso. 

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di                 

equipaggiamento.    

 

Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo 

alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere 

consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non 

eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni 

che verranno impartite dai Coordinatori/Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del 

CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere 

durante lo svolgimento dell’escursione rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti 

dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di 

trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la 

domanda di partecipazione alla presente escursione. 

 

In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale 

e-mail di disdetta della stessa o telefonare ai coordinatori 

 

Prossima escursione: 

07 marzo 2020: Cima Bella e Rifugio Gortani al chiaro di luna 


